
Esquilino: confermato lo sgombero per le 36 famiglie di via Lamarmora 

«Non possono tornare a casa» 
Le trentasei famiglie di via Lamarmora non posso 
no tornare nei loro appartamenti Lo ha stabilito la 
commissione stabili-pericolanti del Comune che 
ha confermato Io sgombero ordinato dai vigili del 
fuoco d a un anno fa un inquilino del vecchio 
palazzo invio un esposto alla magistratura Torna 
in primo piano il grave degrado del quartiere 
Esquilino II Pei chiede un piano straordinario 

R O S A N N A L A M P U G N A N I 

• I U commissione tecnica 
del Comune «edifici penco 
lami* ha confermato lo sgom 
bero di 36 famiglie dal palaz 
zo di via lamarmora le peri 
zie hanno stabilito da tempo 
che ha lesioni gravi e servono 
lavori d i consolidamento 
Quasi (ulte le famiglie hanno 
trovato alloggio presso paren 
ti e amici solo una trentina di 
persone si sono trasferite nel 
residence «Junia- alla Ma 
gitana di fronte ali hotel Hol i 
day Inn ieri pomeriggio tn 
tanto, gl i inquilini si sono riu 
nifi d i nuovo in assemblea 
nell androne del vecchio sia 
bile completamente transen 
nato su indicazione dei vigili 
de) fuoco e dei-tecnici comu 
nali Sì è discusso su cosa lare 
nei prossimi giorni 

Là commissione comunale 
ha stabilito che è necessana 
una nuova perizia giurala -
dato che I intervento dei vigili 
del fuoco ha azzerato il valore 

legale di quelle finora eseguite 
- che stabilisca defmitivamen 
te se il palazzo e agibile o se i 
lavori sono indispensabili 
Questa decisione può sem 
brare in contrasto con la con 
ferma dello sgombero ma 
come ha spiegalo un gentile e 
in forma ttssimo vigile urbano 
in servizio davanti alle tran 
senne e questa la prassi «Pra 
ticamentc nessuno vuole as 
sumersi la responsabilità d i 
decidere se la gente può tor 
tiare in casa o meno Dopo il 
crol lo dell anno scorso in via 
Ricasoli tutti sono diventati 
più prudenti-

Sempre il vigile urbano ag 
giunge che la perizia (che do 
vrebbero essere affidata allo 
stesso tecnico che ha fatto la 
prima) praticamente ncalche 
ra quella dell anno passalo 
perché la situazione non è 
mutata in quest ultimi mesi 
Ma allora I Intervento dei vigili 
del fuoco ' «E stato un com 

merciante che ha il negozio 
sotto il palaz?o a chiamarli 
per risolvere la disputa vec 
chia tra gli inquilini se fare o 
meno i lavori d i consolida 
mento Cosi la questione e 
stala finalmente sbloccata e 
ora dovranno farei lavori- Ma 
anche se si risolverà questa si 
tuazione si spera nel miglio 
re dei modi e nel più breve 
tempo possibile - perdura in 
vece il grave slato di degrado 
e di abbandono più volte de 
nunciato dalla gente del quar 
nere e dal Pei Mercoledì i co 
munisti saranno ancora una 
volta tn piazza per protestare 
contro le inadempienze della 
giunta comunale) 

Esaltamente un anno fa a 
quindici giorni dal crollo di via 
Ricasoii propno un inquilino 
di via Lamarmora 18 un gior 
nalista invio alla Procura del 
la Repubblica al prefetto al 
sindaco e ai Vigili del fuoco 
un esposto sullo stato dell in 
tera zona Esquilino nfacen 
done la stona Dal 1882 
quando sorsero i primi palazzi 
intorno a piazza Vittorio ai 
primi crolli datati 1885 alle 
successive modificazioni Per 
arrivare mime ad oggi elenca 
va nello spazio di un anno dai 
2 aprite 1985 al 14 maggio 
1986 (data dell esposto) tre 
crotl sei sgomberi transen 
namenti e perizie a vasto rag 
gio Concludeva il documento 
sollecitando un intervento 
della magistratura per accer 

tare eventuali responsabilità 
per quanto accade nella zona 
a verificare se le autorità com 
petenti hanno fatto il possibile 
per arrestare il degrado quale 
quello dell piazza gravata 
dalla presenza del mercato 
ad accertare anche se gli enti 
pubblici pre posti al compito 
abbiano controllato lo stato 
degli edifici A quel! esposto 
nulla e seguito Non si sa se la 
magistratura ha accolto le ri 
chieste dell inquilino di via La 
marmora che in conclusione 
preannunciava un azione le 
gale nel caso in cui fosse stato 
costretto ad abbandonare la 
sua casa utilizzata anche co 
me studio professionale Cosa 
che puntualmente e accaduta 
Cosa farà a questo punto la 
magistratura7 

Intanto il Pei ha preparalo 
un duro comunicato su questa 
vicenda Dice Massimo Pom 
pili segretano di zona «La 
giunta e il s ndaco hanno re 
sponsabilita gravissime per 
che non hanno reso pubblici i 
risultati della pnma indagine 
sul! Esquilino e non hanno av 
viato la seconda Questo at 
teggiamento crea disagio e di 
sonentamenio ira la gente 
C e il nschic che la paura dei 
croll i apra ta strada a svendite 
e operazioni speculative II Pei 
chiede perciò alla giunta un 
piano straordinario ed imme 
dialo di mteivento per I Esqui 
lino 

E le macchine soffocano Monti 
• • Un ridde della vecchia 
Roma ^soffocato da migliaia d i 
macchine dai gas velenosi 
rumori vibrazioni polvere 
che si abbattono ogni giorno 
su un tessuto edilizio fragile e 
antico con muratura in pietra 
e solai in le tpo causando 
danntirreparabilì II «mal d i 
città* degrada ogni giorno di 
più i l none Monti ne icuored i 
Roma AH ingorgo giornaliero 
di macchine si somma la prati 
ca d i «sosta selvaggia* che oc 
cupa lutti i marciapiedi ogni 
spazio pedonale chiude! por-

Caro fitti 
Per bottega 
solo 
la piazza 
• • Un altra vittima del caro 
fi l l i di negozi e laboratori È i l 
signor Mancino un onorala 
camera d i artigiano Borse 
cinture portafogli sono la sua 
specialità La sua nemica è la 
legge IS che ha liberalizzalo i 
canoni esponendo gli affittua 
r i al ricatto dei propnetan II 
signor Mancino non se l e 
sentita d i stare al rilancio con 
molt i zeri cosi gli è toccato lo 
sfratto Unica consolazione 
manifestare ta sua rabbia ha 
trasportato macchine da cuci
re e attrezzi del mestiere sulla 
piazzetta della Maddalena 
lanciando la sua accusa sotto 
gli occhi d i passanti di turisti 
e perché no di buongustai se 
dul i davanti a un piallo d i fet 
tuccine 

Parioli 

Aggredito 
a 
pugnalate 
• • Lha trovato un passan 
le per caso ali alba di len 
accasciato a terra in piazza 
Don Minzom ai Pandi privo 
di sensi e con una coltellata al 
petto Si tratta di Francesco 
Mianj d i 46 anni romano re 
sidcnte in via Mangili 42 Luo 
m o e stato subito soccorso da 
una volanle della polizia e da 
un ambulanza e trasportato 
d urgenza ali ospedale San 
Giovanni dove i medici I han 
no giudicato guaribile in 15 
giorni salvo complicazioni 

Francesco Mtagi che abita 
propno dietro la piazza dov è 
stato trovalo accoltellalo vici 
no ad un parcheggio di taxi 
ha raccontato agli agenti che 
I hanno soccorso di essere 
stato aggredito da un giovane 
che aveva conosciuto poco 
pnma alla stazione Temimi 
•Mi ha aggredito nel mio ap 
parlamento - ha detto - mi ha 
preso a pugni poi ha estratto 
i l coltello e mi ha colpito* La 
polizia sta ancora indagando 
sulle circostanze di questa 
strana storia 

toni delle case e le porte delle 
botteghe rendendo impossi 
bile la vita degli abitami barn 
bini e anziani per pnmi Ali a 
vanzare del degrado gli abi 
tanti della zona hanno comin 
ciato a nspondere organiz 
zandosi in un Comitato per la 
salvaguardia dell ambiente 
nel none Monti costituito pò 
ed tempo fa con (adesione 
della Lega per i Ambiente Ita 
Ila Nostra e I Istituto Naziona 
le di Urbanistica 

Il 14 maggio il nuovo Comi 
tato ha lanciato una petizione 

sottoscntta già da numerosis 
simi cittadini e che sarà invia 
la tra breve al sindaco Signo 
rei io al presidente delia I 1 

Circoscrizione al pretore 
Gianfranco Amendola e che 
e stata presentata len pome 
nggio m un assemblea conve 
gno Nella petizione i cittadi 
ni del none Monti propongo 
no I eliminazione dei traffico 
generale di al traversamento 
insieme al riordino dei sensi 
di percorrenza la creazione 
di parcheggi anche coperti 

negli spazi già esistenti come 
il vecchio nfugio antiaereo al 
i incrocio tra via Cavour e via 
degli Anntbaldi 1 istituzione 
di un bus navetta i marciapie 
di su tutte le strade che ne so 
no ancora sprovviste C e ino) 
tre preoccupazione per i pos 
sibili cambiamenti d i destina 
zione d uso di alcuni edifici 
come I ex Athos Maestosi in 
via Cesare Palbo che alcune 
voci vorrebbero destinato ad 
uffici nonostante in termini 
urbanistici ciò nsulta illegale 

OSDiM Il palazzo sgomberato in via Lamarmora 

Processo 

«Lo spinse 
al 
suicidio» 
M Su Chiara Agostini pesa 
I accusa di aver istigato I uo 
mo con il quale viveva ad uc 
adersi dopo essersi fatta no 
minare erede universale Ma 
la donna 50 anni tra lacrime 
e singhiozzi ha proclamalo la 
propna innocenza davanti ai 
giudici della Corte d assise e 
ha negato con tutte le sue for 
ze di aver plagiato o segretato 
I anziano convivente Feden 
co Luciano Ghione di 67 an 
ni ex propnetano del bar 
•Pantheon» 

Questo tragico feuil leton 
nel marzo di due anni fa Luo 
mo si gettò dal balcone della 
propna abitazione in piazza 
della Rotonda nel centro di 
Roma Niente fece sospettare 
in un primo momento che 
non si trattasse del suicidio di 
un uomo da tempo sofferente 
di crisi depressive e malato di 
diabete Ma le testimonianze 
di alcuni condomini della pa 
lazzina che sentirono I uomo 
mentre era ancora aggrappa 
lo al davanzale gridare aiuto 
della moglie separata e dei 
parenti hanno convinto il gm 
dice istnittorc che Chiara 
Agostini avesse una grave re 
sponsabilita Dopo la lunga 
deposizione dell imputata in 
liberta prowisona che sostie 
ne tra I altro di esser vittima di 
una congiura da parte dell ex 
moglie e della sorella di Lu 
ciano Ghione anche loro 
ascoltate oggi I giudici hanno 
interrogalo numerosi (estimo 
ni ed hanno rinviato il proces 
so a martedì prossimo 

Chiara Agostini ha negato 
di aver tenuto Ghione in una 
stanza al buio e senza cibo 
Ha escluso anche che fu li a 
convincere il pensionato a tra 
sferire a suo nome una polizza 
assicurativa sulla vita o un li 
bretto al portatore di cento 
milioni di lire Qualche so 
spetto desta anche il compor 
(amento in occasione del sui 
od io dell uomo La donna ha 
detto di non aver udito le in 
vocazioni d aiuto di Luciano 
Ghionc (evidentemente ntor 
nato in se dopo aver scavalca 
to la ringhiera del balcone) 
perche stava parlando al tele 
fono con il commercialista 

Sanità 
Un «113» 
anche 
per le ferie 
• • Un centralino attivo per 
tutta I estate una mappa dei 
servizi sanitan funzionanti a 
luglio e agosto e nella prima 
parte del mese di settembre 
sono queste le iniziative pro
mosse dalla Regione per in 
formare i cittadini e gli opera 
tori sanitan su quali e quanti 
sono le strutture funzionanti 
durante il periodo estivo a Ro 
ma L annuncio è stato dato 
ieri mattina nel corso d i un as
semblea alla quale hanno par 
tectpato gli assesson alla Sani 
la di Regione e Comune le 
Usi e il presidente del tnbuna 
le dei diritti del malato La 
manna 

Si tratta - e stato rilevato -
«di provvedimenti volti a for 
ni re una informazione punlua 
le e doverosa alla base dei 
quali dovrà esserci un piano 
che con il concorso delle Usi, 
degli ospedali degli operatori 
sanitari e sulla base delle stati 
stiche dei fabbisogni registrati 
negli scorsi anni assicurerà la 
completa copertura dei servizi 
sanitari da conseguire altra 
verso lo scaglionamento delle 
lene del personale» 

Dove e quando i servizi sa 
ni tari? A questa domanda n 
spondera una pubblicazione 
che nporterà tutti i dati relativi 
ai servizi aperti e funzionanti 
durante 1 estate consentendo 
a medici e cittadini d i sapere 
quali sono le strutture specia 
listlche gli ambulatori irepar 
ti ospedalien disponibili U 
pubblicazione reperìbile 
presso le Usi te farmacie gli 
studi medici sarà accompa 
gnata da una campagna mlor 
mativa attraverso gli organi d i 
stampa la radio e la tv 

I l « 113» sanitario sarà attiva 
to dal Comune di Roma e I as
sessore De Bartolo ha già pre 
so gli opportuni accordi con 
la Sip Formando i numeri 
4756741 2 3 4 della guardia 
medica che opererà in sinto
nia con la società dei telefoni 
sarà possibile conoscere le di 
sponibilità dei posti letto negli 
ospedali evitando cosi a i sin 
goti cittadini e agli stessi ope 
raion sanitari quelle affannose 
e spesso infruttuose ricerche 
degli anni passati 

————— Scarcerato il quindicenne della Magliana arrestato a scuola 
L'eroina che aveva nello zainetto non era sua 

Fabio non c'entrava niente 
A N T O N I O C IPR IANI 

M E stalo due notti a Casal 
del Marmo poi Fabio Colom 
bi il quindicenne arrestato in 
classe con quattordici dosi d i 
eroina nella cartella e stato 
scarcerato l i ragazzo non 
aveva con sé quella droga per 
che doveva spacciarla a scuo 
la non faceva da «corriere» la 
«roba» nello zainetto ce I ave 
va messa ma per ordine di 
uno dei suoi fratelli durante la 
perquisizione nella sua abita 
zione al terzo piano di via Gre 
ve alla Magliana Nuova 

Fabio era I unico della fa 
miglia a non essere coinvolto 
I altro len nella retata I mili 
tan avevano messo a soqqua 
d ro l appartamento cercando 

le dosi di eroina per i suoi 
quattro fratelli maggiori erano 
già scattate le manette La 
slessa sorte anche per il pa 
dre Maurizio Colombi 40 an 
ni non implicato con la dro 
ga ma che doveva scontare 
un residuo di pena Nel tram 
busto generale mentre la ma 
dre Teresma Abis 44 anni di 
Oristano piangeva e i carabi 
meri rovistano nei cassetti ne 
gli armadi Walter Tofani ha 
detto ali orecchio di Fabio 
«Prendi la scatola gialla nel 
I armadio e portarla a scuola 
con te» 

Fabio silenzioso introver 
so non ha fatto domande In 
quel momento rappresentava 

la «salvezza» della famiglia 
Con disinvoltura ha preso la 
scatolina che somiglia a un 
portapenne di plastica ha 
preparato lo zainetto siste 
mando libri <• quaderni ha sa 
lutato la ma^re e senza che i 
carabinieri avessero nulla da 
eccepire e andato a scuola 
Ma in classe ha avuto paura E 
uscito per andare al bagno ed 
ha telefonato a casa «Mamma 
- ha detto - vieni a prender 
mi non sto jene ho la droga 
nella borsa-

Ma invece della madre a 
prenderlo sono arrivati i cara 
binien in birghese Quando 
ha visto che perquisivano la 
classe il piccolo Fabio è spalli 
dito Sapeva cosa cercavano 

e che I avrebbero trovata Per 
lui I accusa è stata detenzio 
ne di droga Per questo 1 han 
no portato a Casal del Marmo 
Ma invece il ragazzo con il 
traffico di eroina della Maglia 
na aveva soltanto portato le 
dosi fuon dalla casa perche i 
carabimen non le trovassero 
Il magistrato I ha interrogato e 
scarcerato 

«E un ragazzo che noi se 
guivamo con cura particolare 
- ha detto Giuliana Giuliani la 
preside delta scuola media 8 
Marzo - per le sue carenze 
nel! apprendimento per la 
sua situazione familiare diffici 
le era seguito da un equipe 
psico pedagogica Che potes 
se essere uno spacciatore non 

I abbiamo pensato per un mo
mento La zona e particolar 
mente calda e noi stiamo moì 
to attenti cerchiamo d i inte 
ressare i ragazzi in attività pa 
rascolastiche perche la scuo
la diventi un punto di riferì 
mento valido laddove la fami 
glia non lo e» 

La famiglia di Fabio punto 
d i riferimento certo non lo è 
stato I suoi quattro fratelli 
maggion finiti dentro per traf 
fico di sostanze stupefacenti 
II padre anche lui in carcere e 
i problemi psicologici d i Fa
bio sono cominciati dentro le 
mura della casa e proseguili 
lungo le strade buie tra i -pa 
lazzoni» della Magliana a n 
dosso degli argini del Tevere 

Annegato 
Stava 
nuotando 
in piscina 
M I Lo hanno visto annaspa 
re nell acqua e andare a fon 
do Quando lo hanno soccor 
so non e era più niente da la 
re Fabio Tommast 32 anni 
abitante in via Oriolo Romano 
79 al Prenestmo si era recato 
len pomenggio alla piscina 
del club «Coldelan» sulla via 
Cassia per passare alcune ore 
di relax facendo qualche va 
sca 

Quando è stato colto dai 
malore che lo ha ucciso il 
Tommasi di vasche ne aveva 
fatte già una decina sembrava 
stare bene Appena dopo il 
malore è stato subito traspor 
tato dagli inservienti e dagli 
altn clienti della piscina sul 
bordo dove gli e slata pratica 
ta la respirazione artificiale 
che non ha purtroppo dato 
risultati La salma è ora a di 
sposatone dell autorità giudi 
ziana che dovrà far eseguire 
I autopsia per stabilire con 
certezza le cause della sua 
morte 

Centocelle 
Arrestati 
sette 
spacciatori 
• • Spacciavano eroina nel 
la zona di Centocelle sette 
persone sono stale arrestate 
dai carabinieri che hanno se 
questrato 200 grammi di stu 
l>e/accnti dicci milioni m 
contanti e due bilance di pre 
cisione 

Tra gli arrestati spicca il no 
me di Antonio Berrettini 36 
anni arrestato nell 82 per or 
ganizzazione e partecipazione 
a banda armata e condanna 
to a 2 anni di reclusione 

Antonio Berrettini era stato 
arrestato anche nel 78peras 
soc azione sovversiva e parte 
cipazione a banda armala e 
quattro giorni dopo era stato 
scarcerato per mancanza d 
indizi Ha inoltre precedenti 
per estorsione rapine e spac 
ciò di sìupelacenti 

Gli altri componenti la ban 
da sono i nigeriani Kehonde 
Adeliyi 25 anni Lloyd Okon 
kwo Okukaneloka 26 anni 
Roberto Fradina 27 anni Giù 
seppe Cast glione 25 anni 
Luca Lamparelli 22 anni e 
Marco Muzzi 21 anni 

A Cinecittà una squadra composta da non vedenti 

Venti ragazzi ciechi 
che dribblano e fanno gol 
Con una conferenza stampa al campo sportivo 
«Cinecittà 2» il Ctshar ha presentato una squadra 
di calcetto interamente formata da giocaton non 
vedenti Fra gli obiettivi dell iniziativa la creazio
ne di un campionato nazionale ma soprattutto il 
desiderio di vivere il momento sportivo come 
tappa importante del cammino verso 1 integrazio 
ne sociale 

ALFREDO F R A N C E S C A N I 

• • L iniziativa e di quelle 
che di primo acchitto lasciano 
un pò increduli Ma come 
dei ciechi che giocano al cai 
c iò7 Come fanno7 A fugare 
questi dubbi sono proprio lo 
ro i non vedenti Lino Valerio 
vicepresidente d t l Cishar 
(Centro di iniziativa per il su 
paramento dell handicap) e 
un giocatore il centrocampi 
sta Piero Orsini Li incontna 
mo sul campo del Cinecittà 2 
un impianto voluto dai comu 
nisti del quartiere che ora so 

no impegnati in questa nuova 
iniziativa a favore dei non ve 
denti 

Si scopre cosi che i giocato 
ri calciano il pallone verso la 
porta contrastano dribblano 
usando soprattutto I udito e 
quel formidabile senso dell o 
nentamento che per forza di 
cose chi non ha più la vista e 
costretto a sviluppare Abbia 
mo scelto il calcetto - spiega 
Piero proprio perche si gio 
ca su un campo più piccolo di 
quello del calcio possiamo 

cosi orientarci meglio Poi in 
difesa abbiamo il portiere 
(che naturalmente non e un 
non vedente) che ci guida 
con i suoi richiami a «marca 
re- Ci sono anche degli ac 
corgimenti tecnici come il pai 
Ione usato per le partite che 
ha dei campanelli ali interno 
si onando danno ai giocatori 
la «percezione» della sua posi 
zione le porte (come e sue 
cesso durante il primo qua 
drangolare che si e svolto in 
novembre al Foro Italico) so 
no dotate di avvisatori acusti 
ci Quando mancano gli avvi 
saton e proprio quel sesto 
senso dell orientamento di 
cui i ciechi sono dotali che li 
guida s campo-

I g td ion una ventina 
hanno un età media intorno ai 
25 anni e quasi tutti lavorano 
come centralinisti o terapisti 
ma non manca anche un inse 
gnante di pianoforte al con 

servatono di Cosenza come il 
difensore R^cco De Vito Lino 
Ventura -deus ex machina-
dell associa, one che nella 
vita insegna iialiano al liceo 
Galilei per I occasione ha co
ntato una frase emblema di 
questa iniziativa -Un altra 
barriera sta radendo- La bar 
nera che finora ha impedito ai 
ciechi ma più m generale a 
tutti i portatori di handicap di 
praticare lo sport ed uscire dal 
ghetto del t langolo luogo di 
cura lavoro asa Uno sport di 
squadra come il calcetto per 
mette un n contro continuo 
con «gli al n- un ulteriore 
passo verso la tanto discussa 
integrazione nella società «La 
riprova - dice ancora Piero -
che siamo <-ulla strada giusta 
ce la danno spesso i ragazzi 
che frequentano qui al Cine 
citta 2 la se loia calcio e che 
spesso si fermano ammirati 
senza falso pietismo a guarda 
re le nostre partite» 

Preso neofascista 
Ricercato da un anno 
deve scontare condanne 
per armi e droga 
• I Da oltre un anno sfuggi 
va alla cattura inseguito da tre 
ordini di carcerazione Adria 
no Petroni 33 anni una car 
nera tutta nei ranghi dell ever 
sione neofascista e dello 
spaccio di droga è stato arre 
stato ieri dagli agenti del com 
mtssanato «Cristoforo Colom 
bo» in via Leonardo da Vinci 
71 A cercarlo praticamente 
era la magistratura di mezza 
Italia quella di Bologna dove 
era stato condannato a sette 
anni per possesso di ordigni 
esplosivi quella di Milano do 
ve deve scontare due anni di 
reclusione per spaccio di so 
stanze stupefacenti e a Roma 
dove lo aspeitano alcuni mesi 
per guida senza patente 

Adriano Patroni sali alla n 
balta della cronaca tredici an 
ni fa nell aprile 74 quando 
insieme ad un suo camerata 
fece saltare in aria la federa 
zione provinciale socialista di 
Lecco Venne catturato alcu 

ne ore dopo al! alba fentoal 
la testa in seguito ad un mei 
dente con la *500- sulla quale 
stava fuggendo da Lecco in 
steme al suo complice Aveva 
firmato l attentato col nome 
fantasioso d i "Gruppo per 
I Ordine Nero sezione Yukjo 
Mishima» Al i epoca il giova 
ne ventenne di Monza era co
nosciuto come un attivo mili 
tante missino Ma già I anno 
precedente aveva fatto parla 
re di se quando venne caccia 
to via insieme a suo fratello 
maggiore Lucio dal liceo che 
frequentavano dagli altn stu 
denti che li accusarono d i es 
sere i protagonisti di numero 
se «bravate» di stampo fasci 
sta Pochi giorni pnma era sta 
to trovato con in tasca una * 
grossa pistola da guerra In <* 
più sui due fratelli «neri* pen *• 
deva il sospetto per un miste-
noso fenmento ad una loro 
compagna di scuola Una fo
sca stona conclusasi len con * 
la cattura Q S D i M 

16 l'Unita 
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